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LE IMMAGINI DISTORTE DI DIO 
 
La prima cosa da cui dobbiamo essere liberati è il concetto 
sbagliato di Dio col quale siamo cresciuti: un Dio che ti sta 
sopra, che ti schiaccia, come il Dio delle religioni. Questo 
non è il Dio di Gesù Cristo e di Abramo. Nemmeno il tuo. 
Gli uomini, tutti noi, non riusciamo a capire che Dio è 
uguale a noi.  
Ce lo dobbiamo per forza immaginiamo superiore. Ma 
questo (e lo ripeto allo sfinimento) non è il Cristianesimo. 
Le idee sbagliate (o distorte) sono quelle che (magari 
inconsciamente) produce il nostro cervello, che rielabora 
fatti che ci sono capitati nella nostra vita ed esempi 
(negativi) che abbiamo trovato lungo il percorso. 
Volgiamo aiutarti nel riconoscere quale è l’immagine 
sbagliate di Dio che ti porti dietro. 
Probabilmente né avrai diverse, qualcuna più radicata, 
qualcuna meno, altre magari nemmeno. 
Entra dentro di te ma ricorda: è un cammino, quindi puoi 
partire con fretta, ma di fatto la strada è lunga e richiede il 
coinvolgimento del tuo quotidiano, della tua vita. Perché? 
Perché il Dio dei viventi ti vuole incontrare, non 
anestetizzare! 
 
Esistono principalmente 8 immagini distorte di Dio: 

1) Maestro di scuola = un prof sempre esigente e di 
cui ho paura di non esserne mai all’altezza 

2) Dio- vendicativo = se non sei perfetto, Dio ti lascia 
solo 

3) Dio-legislatore = tu sei un burattino 
4) Dio-giudice = vivi nel senso di colpa 
5) Dio-vecchio = è rincoglionito quindi permette tutto 
6) Dio-distributore automatico = metti la monetina e 

prendi ciò che vuoi 
7) Dio-tappa buchi = Dio diventa buono e tutto il resto 

cattivo 
8) Dio-manager = vuole sempre di più  amore 

attraverso l’efficienza 
 
È sempre bene avere l’umiltà di partire (o ripartire) da 
zero, cioè dalle cose semplici.  
Dio parte sempre da zero: parte sempre da un incontro. 
 
 

 

 

“Veniva nel mondo  

la luce vera” (Gv 1) 
 
[1]In principio era il Verbo, 
il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
[2]Egli era in principio presso Dio: 
[3]tutto è stato fatto per mezzo di lui, 
e senza di lui niente è stato fatto di 
tutto ciò che esiste. 
[4]In lui era la vita  
e la vita era la luce degli uomini; 
[5]la luce splende nelle tenebre, 
ma le tenebre non l'hanno accolta. 
 
[9]Veniva nel mondo 
la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
[10]Egli era nel mondo, 
e il mondo fu fatto per mezzo di lui, 
eppure il mondo non lo riconobbe. 
[11]Venne fra la sua gente, 
ma i suoi non l'hanno accolto. 
[12]A quanti però l'hanno accolto, 
ha dato potere di diventare figli di Dio 
[14]E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
 
[16]Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su 
grazia. 
[17]Perché la legge fu data per mezzo di 
Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo 
di Gesù Cristo. 
[18]Dio nessuno l'ha mai visto: 
proprio il Figlio unigenito, 
che è nel seno del Padre, 
lui lo ha rivelato. 

 



E’ Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano. 

E’ Natale ogni volta che rimani in silenzio per ascoltare l’altro. 

 

E’ Natale ogni volta che non accetti quei principi  

che relegano gli oppressi ai margini della società. 

 

E’ Natale ogni volta che speri con quelli che disperano nella povertà fisica e spirituale. 

E’ Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti e la tua debolezza. 

 

E’ Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere per donarlo agli altri. 

 
Cronologia  

della vita di Gesù 

Il viaggio più lungo è quello 

che conduce alla casa di 

fronte.   

Il viaggio più serio è quello 

che porta all'incontro con 

Dio.   

Don Tonino Bello 

2-3 a.C. 

Nascita di Gesù 

30 a. C. 

Inizio della 

missione, della 

vita pubblica di 

Gesù 

33 a. C. 

Passione, morte e 

risurrezione di 

Gesù: Pasqua 


